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Ben ritrovato, Enrico

Nella prossima missiva – ammesso te le stiano consegnando – 

spiegheremo i motivi tecnici ed indipendenti dalla nostra volontà 

che hanno provocato un’assenza un po’ lunga.

Ora però andiamo a un episodio che, anche se marginale nel 

contesto della tua vicenda, crediamo sia degno di nota.

A metà aprile, sul forum di Luogocomune.net, noi inseriamo 

questo intervento brevissimo ed ironico perché un altro utente ti 

aveva citato in precedenza.

Come diceva Titti "Mi è semblato di sentile nominale ENRICO GIANINI" 

Subito dopo arriva questa replica dall’utente KOMAX, ovviamente

ignoto ma che qualche dettaglio fa supporre vicino alle forze 

dell’ordine o almeno loro simpatizzante

“Tlanquillo, tla un plo' non avlete nemmeno bisogno di sclivergli per 

comunicare con lui, potlebbe ben essele che vi ritrovelete piacevolmente 

a convelsale con lui seduti su una panchina, o a passeggio, nel parco di 

quell'amena località di villeggiatura in cui attualmente sembra trovarsi, 

qual che ne fosse il reale motivo per cui avesse vinto quel soggiorno-

premio non è dato a sapersi, almeno a me sfugge, ma folse tu sei meglio 

infolmato,ha plovato a smontale un aeromobile pel casso? magali su 
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vostlo consiglio? o ne ha otturato gli scarichi dei wc? buchini, eh... magari

dietro suggerimento di qualcuno qui? si sa mai...   ”

Al che noi abbiamo replicato così

Gentile Komax,

non possiamo (non è plurale maiestatis, qui si presenta il pensiero di 

un'associazione) che ringraziarLa per lo spunto che ci offre.

Si ammette che le idee e soprattutto i messaggi anonimi languivano per 

comporre la settima lettera per Enrico Gianini.

Poi la Provvidenza, in questa Settimana Santa, si è palesata con l'ottimo 

materiale che Lei ci ha fornito gratuitamente e che sarà usato anche per il

nostro sito web.

Ad ulteriore conferma del detto che spesso l'aiuto viene dagli avversari.

Non vi è infatti miglior conforto per chi sopporta un male quanto sapere 

che qualcuno glielo ha augurato e che gode del suo patimento.

Parrebbe una reazione assurda ma è solo la trasposizione psicologica di 

quell'incredibile fenomeno fisiologico per cui, se si è avvelenati e non c'è 

antidoto prontamente disponibile, l'unica speranza di salvezza è 

assumere un'ulteriore minima dose di quello stesso veleno.

La vita - specie quella interiore - non soggiace alla logica ma a qualcosa 

di più grande ed inafferrabile.
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Resta il dubbio se sia più patetico chi sfida i mulini a vento (noi) o chi si 

vanta d'essere alleato del vento (Lei).

Non costa nulla la speranza che in ultimo entrambi - convinti fino a quel 

momento di aver agito nel giusto - ci si ritrovi a terra e ci si riappacifichi 

con una liberatoria risata, finalmente consapevoli di aver inseguito 

effimere illusioni o aver servito biasimevoli padroni.

Perché contrastarsi in fondo è anche cercarsi.

Neppure la fratellanza proviene dalla logica, dall'opportunismo derivano al

massimo alleanze.

Da qui in avanti il fantomatico Komax ha assunto un tono molto 

pacato e non ha più citato te e/o noi.

Riteniamo sia opportuno dare un senso a ogni evento, per quanto

minimo e/o antipatico quindi spendiamo qualche parola ad oltre 

un mese dall’accaduto.

La prima considerazione che facciamo a mente fredda è che 

l’episodio in sé è positivo perché dimostra che il nostro interessa-

mento non solo alla tua vicenda ma anche ai motivi della tua 

protesta sta dando fastidio a “qualcuno”.

Questo “qualcuno”, di cui riteniamo che Komax sia solo un 

obbediente servo, inizia a capire che aver recluso Enrico Gianini 

è stato un comico autogol.
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Tu infatti sei e vieni presentato da noi come prigioniero politico,

un marchio che nobilita la vittima e macchia indelebilmente il 

Sistema carceriere.

Ma a questo punto il Sistema è colto da un legittimo dubbio: se 

mostra “clemenza” per il prigioniero politico ammette implicita-

mente di aver perseguito in modo sporco un suo legittimo 

avversario e se invece mantiene il pugno duro fa solo un favore a

chi può ancora sostenere pubblicamente il prigioniero politico 

ossia noi.

L’unica soluzione apparente, se fossimo noi nei panni del 

Sistema, è appunto quella di recludere quanti più avversari 

possibili: quando gli argomenti scarseggiano scende in campo la 

forza bruta dell’aritmetica.

Il Sistema s’illudeva di metterti fuori gioco e invece tu tieni ancora

in gioco noi: la cosa somiglia al gioco del calcio dove molto è 

gestibile ma la palla è tonda e ogni tanto capricciosa…

Ci sono plurititolate squadre di calcio che impostavano il loro 

dominio su raffinati e continui passaggi tra i giocatori però poi gli 

avversari sono riusciti a cogliere le falle di questo metodo e a 

ribaltare i rapporti di forza.

Ugualmente tu, tuo malgrado, sei il classico bastone finito tra 

quegli ingranaggi in cui noi c’impegniamo a spingerlo più a fondo.

A presto
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